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... l 'insurrezione che no1 
vogliamo deve essere non 
d1 ... un Partito o di una sola 
parte del fronte antifascistlt 
ma di tutto un pop9lo, di 
tutta la Nazione. 
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.s o le 
Giorni duri, g iorni t"r ~gici attraver­

sa il nost ro pa e.,e: nell'ltol r<':l settentrio­
nole si com batte l' ultimo bottoglio con­
tro a rab b:a e lo ferocia nozisto. t 
neii'Emilra, nella l) ionuro pòl dono che 
Keo;sel ring ho deciso di sacrificare le 
sue truppe. 

Dom inata dll lla terribi le silu•zione 
in cui ve sa la Germon ia, lo strategio 
di Kesse Jri ng conte nde, metro per me­
tro, i l terreno alle armate liberatr ci: 
l'an.- llo di fuoco si stringe sullo Ger­
man ia ed og ni chil ometro perduto è 
una ferita al eu re stesso dello Ger­
mania. Le riserve temto rrali di Kessel­
ring s •no ormoi esique e nella Volle 

nostre 
. ... 

·c•tta 
biomo impegnoto contro il tedesco e 
contro il lu rido servo foscisto. 

Allo lotta ci chiomono le eroiche 
avonguardie port giane, pronte ad af­
frontare ognt sacrificio' per il bene del­
lo Nozione; · e o l loro fioncg si svilup­
pano e si consolidane le Squadre d'A­
zione Potriotico !S. A P.), espressione 
d irelta del popolo in ormi. D<:"lle mon­
tagne l -< lotto ormoto scende, così, nel­
la pianura e non ·son più i tedeschi 
che debbono ond,..re o cercare i Par­
tigiani, mo ormai sono i Portig ioni od 
attoccore i nozisti in punti sempre più . .., 

vitoli per lo loro mocchino di guerro. 
E so tto lo stimolo della lotta a1 ma t a 
di massa, le ogi tazione del po r.;o lo 
delle città e delle compagne, guidate 
dalll!l classe operoio, prendono un rit­
mo incal onte, cementato ne llo sforzo 
comune l'unità di lbtto di tutt0 ii po­
polo. 

Taccio, quindi, ogni particolari_.)mO 
di partito e di setto, t ~ ccio ogni Inte­
resse di gruppo e di cl dsse: l'ora è de­
cisiva ·e nessun itoJ, ,. no deve essere 
assente "do lio supremo bottog lro. , Il de­
stino degli asseriti, dei codordr è dei 
pavidi è segno lo: per loro non c'è po­
sto nello nuovo ltolio, lrbero e demo­
erotica, che sapremo riccs ruire ~u lle 
rovine della guerra e del fascismo. 

Padon!'! può svilupparsi, decisivo, lo d Il 1 superiorit à in ma tHiole e UOmini degli s l "t n~ ostrl' am"lcl' e 'a eat"l l'ugos avi' 
ang l 1-a meri ani. E se ogni chilometro a U 0 a l 
della l nga s tr~ da che da Sal rn o por-
ta a Rrmini .è stato •enocemente difeso ------------------------'-~~---
dai tedeschi, con decisione oncor più In conaeguenza' degli svi.l~~ppi cteglt' «Vvenimenti militu.ri ·in 
robbiosa, Kesse lnng è costre ' to a con- ltali.u e ne·t nu.lou~H, e au pn:·vedenn t'tJvent1talttà che a br~;1Je 

tPr• dere alle arma le liberatrici le ultime &cadenza te tu·rze pupolar•i uel .iHaresO'I.alto 1'ttu, uppoggiuto dal 
rosizio ni che impediscono ancoro olle 
truppe olleote di dilagore nella pionura. vulorusu .l!Jsen;Ho l:)ov~etteo, eh..- ha ltberato iu. quest·+ g·wrni ta 

Ogni gro •no dr quest'ultima b t~ tta- J(.umenia, ~a Bulyan ... , t' Unghenu, irHziarw operazioni di grande 
glia nello qua le si sacnficà -senza ri- rc-sp•H·o pet· lu. cuoo·~ata ue~ 1eaesolvi e d~i f"asotsti dulla Veue~Ia 

~ p o rmio il fi ore delle groven tù dei p o- G·mliu. e dui. ter·nL01 i àtU' l wtia -rwrd-orient~Ze. 
es i lrberi, è un giorno di strazio per 
le nostra terra. · 1Y ui su.tutiamo _questa e've·r,tuahtà come una gr· ande fQriUfl.a 

Un giorno di guerro ed oltre cen- pe·r i.t r~ustro l'uese ed un grande pusso sulla 11i-' della Ubtrazw­
tina a di famig lie sono colpite dolio ne, perche l'a:iioue cong1unta ir~ nal•ta delle f'orzl anglo-ameri-
mo rte, un giorno di guerra e nuove ll f · l l' ll d · l 
inen orrabili tor tu re si abbottono sui cane al s·ud, cte P orze rugos ave, a. est a eate e un~te a le 
migl io ri figli del nostro popolo, un f'orze partigiane italiane, oh.e si battono sugli Appennini, sullt:l 
giorn o di guerro e ancoro altre città ..dlpi, nellu. ptanur·a padana, non può che accellerar·e la fine 
sono co lpi te dol :a fu.rio delle .distruz,o- detle sofferenze, delle TV'Vtne e dei · lutti per il nostr·o popul >. 
nl be li che. Un giorno di guerro, .N . d bb ' . l" ' Zd t" ' . T·~ · l . . z:b 
un giorno di dist ruzioni e mesi di sfor-• . o~ o 1amo aocog ~ere ' _su a l S'l ~~o, non :JO ~ ae~ t e-
zi e di socrifi ci si aggiungeranno al raton, allo .,tesso t'tulo eu-;~ cm sono accolt~ tteU'1taha hberata 
duro !ovoro della ricostruzione. gU angto-ameT'tcàn~, ma come fr·atelli ,maggim·i, che hanno in4i-

Sole rno e Napoli , Cossino e Ro- · cato la via deUa rivolta e della vittoria contro g~i ocoupana 'l'Ul­

~" · Perugia . e Firenze sono stole . le zi:Jti eà -i tr;aditori fu.soùJti, e eh~ ·Ci apportano con il lor'O Sl!Cri­
r~ ppe sangui nose d~ , Ja rltlroto nazls_to fivio la libertà malvmdo le colpe di. cui nei loro confTonti Le 
e della tra ged ro 1ta 1ona. Su nuove crt- ' . ' . . . . • , . . ' . '· 
tà fà tappa ogg i lo guerra e la distru- nost•re ca1te •mpenu.l1ste . eà tl fluw,smo oopt?runo t.l popolo 1U:-
z rone ed il morti ri o le rninacciono. · Lo Hano, c~:.~n la loTo più eh~ ventennale opera di oppres1ione e di 
ron ot co resistenza di Aquisgrana ci di- persecuzione nazionale. 
ce fin dove posso orrivore lo febbre E · f ll' h' z · · · l · 
d.- 1:~ r/i ~po r~zi o ne nll zisr.-, ne•sune ~i'. veng~no co~e rate t, p~ro .e ~on so o ~ tsrnton • s. av~, 

·c·ttò nessun ricordo è sacro davonti da e8S'l. hberat~, ma anche quelh ~tal1.am ·non saranno iottopostt. 
al lo vo l ::m t.ò robbioso dei nozi. al regime d~ armistizio, ma considerati come ten·itO?·i. liber1., con 

Bolognl!l è oggi nel fuoco d~llo un proprio autogove-rno, mppresentato dagli organismi del movi­
.ba t togl i~, i depositi. ed i comondi che mento di ltberar~ione, nei quali i dir·itti e l~ aspimzioni di ogrni 
J nozrstl VI honno. Jns tollato, ne honno popolo e d·ì onni gruppo nazionale t?·ovano immediata e sio:J~,ra 
fotto un centro dr fondomentole rmpor- • ~ . . . . , , . , 
tonzo str ,teg •co, un obbiettivo be lico espresston6 democratwa, 1.n un sp~nto db fraterna soltdaneta. A 
essen ziole sul quole si obbotte neces- pTesidio dei territor~ libetan stat·anno Ze forze popolaTi deU'E­
sorio mente l,o vi o lenzo dei bombardo- seroi.to di Tito e ZiJ formazioni partigiane italiale che a (,.ranno 
mentr all eotr. A M1lono vonno concen- b l l'b · h · ' ll z 
trandosi comandi e dep::Jsiti, vi fonno com a.ttuto_ per a l entzwne e c e. ~~r~nno. nBP_ettate ~e a o-r~ 
copo le esse nzioli vie d1 comunicozio- organtziiuZMn.e e ntlle loro carattenstwhe, ~n nconos01.mento Ml 
ne de l nem:co ed in tal m ) do anche lo-ro meriti ed a presidio delle conquistate libeTtà democratiche. 
su d1 essll i n ~ zisti attiraflO i bombar- l Grazie alla f'raternttd det rapporti che legano gid ogg·i i 
domen t1 a lle ~ t1 b · · · · ll' · l · d · ' · d' 

, .· . . com atttmh tta~tam e que 't JUgos 4t'V'I. o at ?'aP2)0'1''t" ~ stretta 
Cosi, C:gg1 Bologno, e domon' MI- collabomzioue militare e politica, che si stabiliranno nei prossi-

lono e f orrn o, G •novo e Venezro e . .- . . . . z·b , · l' · l' · · l · · 
tutte . le nostre ci llà vengono vot.'!te do ml mel~ nn ternton 1 erat~, ne'l. qua~ ~ta ~ant e J'Ugos .. v'l. 8'/. tra-
Hitle r oli o dist ruz:one E' uno distru- verann.o a convivere in una mwva atmosfera di solidarittà e di 
ZIOne sc i e~ ti fi ca e . r~?b OSO. m!n!lCCi~ demOC?'aZia, Sara tuttO il p0p0l0 ttaliari.O che Si sentirà le.qatO a 
dr occon Jrsl sut benr pru pre~rosr e piu tutti ~ p· opoli J.ltgo.slavt e balcani sorti a nuo'Va vita grazie ZZe 
d ffrcdnrente ncostru :bi11 o d1 obbatter- . . . . . , . ' . '. . . u 
si con cieco furore sulle pop::Jiozioni. vtttone ed aglt sfm·zt d'l Ttt() e de'l. suot soodatt, 1arà tutto tl po-
Code o gni normo d1 convivenza um,:,- poto italiano che si collflgherà, attravenw i popoli baZcanict all'U­
no, si calpesto ogn i' res1duo dignitò; ·r~inne Sovietica che è stata e sempre sarà faro di civiltà e di 
scempio del le fo'Tllglie~ vituperio delle progresso pt'r t~tti i popoli' e che ool suo ;rOi$mO ed i IUOÌ ea.-
donn e, ml'!ssacro deglr uom1nr, soffe- . . . , . . . , 
ren ze ternb il i pe ' i nostri bimbi: tole è cnfwl ha talvato l Europa ed 'l.l mondo dalla soh~av1tu nazi-
il des tin0 dell e cJttò nelle quoli i nozi- fascista. 

, sti tentan o l'ul tima fon otica rés rstenzo. Solo quest'unione con i popoli che piu hanno comba/futo e 

E si ovv:cino precoce _ l'inver~o, il sofferto in questa• guerra, sarà garanzia di pace per l'avvenire e 

s~s to rnve no di guerra. SI !l~VICin!l e di sicura rindS.Cifa per il nostro paese. A quest'unione . nai dob­
SI abb.'!tle su un pop ) IO stroz1.'!to n ~ lle b. . . . . · · · 
cose e nei beni, su un popolo indeb ) - ramo ded1care tutti l nosfrr sforzr, fufte le nostre cure. l fer.[lforl 

lito dd le privoziòni e dallo fome. Un di confine, che sono sempre sfati, nel passato, oggetto di discor­

sesto ~nv .. rno di guerra e, tragico sorà die e di conffitti rovinos,i, dovranno diventare nello nuova almo­

lo sorre d~ l nostro popolo. . un s~sto sfera dr liberta e di fraternità mezzi ed occasioni per una piu 
mvern'"l d1 q u e: r ~ e rerrrbrle sara lo . ' . . 
sorte dei nostri frotelli deportoti in Ger- stretta e feconda co/laborazrone fra 1 popo/1. · 

moni.'!, un seslo irrvern o di guerro per ' . . . . . - . . . 
i nostn b ,m bini denutriti e per le no- Per tutte queste ragtonr d Part1to Comumsta Italiano mvtta 

stre ma m m~ d;J io rnnti! tutli i comunisti della Venezia Giulie e delle regioni che e n-

Ta le è lo sorte che toccherà o-Ile treranno nel campo delle prossime azioni militari dell'Esercito 

nostre c rt~à. ol nostro popolo se esso di Tito, a fare appello lJ tutté le forze sinceramente democra­

no~ soo•a a l lo ntanOJ'~ lo spettro son- tiche ed antifasc tste delle loro località, perchè app ggino con 
gurnoso d un sesto 1nverno d1 gu - rro. l , d tld · d 'l ·' d · · · 

, , . a p u gran e 11 ucta e 1 p .u gran e entus1asmo tutte le mt-

P~rche e ne.l le mo nr. del ~estro po- ziative tutte le azioni sia politiche che mil ttari che l'O F 
po lo Il p:>tere dt conqu1storsr lo sol- . ' , . ' . . ' · • 
vezza e lo p~ce, svento n do il piano lntondérlJ Intraprendere pe r la hberaz,one de1 da loro ter ritori 

bru le della robb1o na zisto. E' nel e abitlJti. 

nos•. e men i P.~ rch è tr;cco a n?i di im- Il Partito Comunista Italiano fa appello a .tuttè le forma­
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1
dol- zioni parttgiane di intensificare la propria attività belliclJ contro 

o neil o 1ca, 1 cos 1 u1 re o r... rnee . d . . . . · 
di resis enza, tocca 0 noi d ret1dere l te eschr ed 1 fasc rstl e, t n particolare, fa appello a tutte 

duro, 1m p Jssr b le la vi o oll'occupante, a quolle formazioni che si troveranno ad agire nel campo o­

tocca a no i_ d i pers radere Kesselring perativo delle unità patriottiche del Maresciallo Tito, di mettersi 

che è meg' '0 che se ne vada se non disciplinatamente sotto il comando operativo d1" esso pe l 
vuole essere annrentato. . . , . , ' r a 

S Il t l l l d l • d necessdna untta dr comando che, naturalmente, spetta loro 
o an o ., o tto . a ura otto _., h, 1 1· · d 1 ·' 1 1· d' 

o ltronza contro il tedesco e contro il pere e e meg 10 mqua rate, e ptu esperte, e meg 10 trette. 

fase sta può salvare noi e le nosÌre Il Partito Comunist ltalillno impe ~na, inoltre, tutti i comu­

città. N on credill mo di P.rocu •orci lo nisti ed invita tutti gli antifascisti a combattere contro i peg­

b <>n evolen z ~ e lil composs1one do por- giori qa,nici della liberazidne nazionale del nostro p'iese e 
te del fa n ~ trs rno teutone: ogn1 nostro · d' 11 t' d · d h' d ' f · · · · 
deb'11ezza sa rà brut., lmente duromen- qum 1, come a ea l er te esc 1 e e1 asctst1, quantt, con 1 

te sfru ttata d(l i nazist i. E p~rc iò l'atte- soliti pretesti del «pericolo slavo, e del «pericolo comunista, 

sis ta è oggi piCt ch e moi un traditore, lavorlJno a sabotare gli sfoizi militari e politici dei nostri frlJ­

un trad, tore dello No zrone. telli slavi, volti alla loro liberazione e alla liberazione del no-

Lo sl'l lvezzo dell'ltolia è nello, lotto stro paese; qulJnti, cnn detti prettesti, llJvonmo lJd opporre ita­

: ~n~~~r~=~~;n e d~~z ~oons!l~ ~dpo~~nf ~~~: liani e .slavi, ~o n ~omunisti e co':f'_unisti, quanti ci.oè, con og~i 
li ano deve dare oggi tutto sè stesso sorta dr calunte, d1 menzogne, dr mannvre, non tntendono n­
per lo vitto ria nella bottoglio che ob- nunciare alle mire imperialistiche e di oppressione fascista. 
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Proletari di t u t t i 
. 

p a es 1 unitevi 

o 
Ai rostrellamenti robbiosi di foscisti 

e di 1edeschi, che vogliono arg1nare 
l'offensiva portigiana e tenersi o perle 

le strode per la ritirata oltre il Bren ne­
ro e per lo fugo rn bvizzera, i Porti­
gon i hanno rrsposto ovunque combat­
tendo volorosamenre ed inniLgendo 
gravi perdrte al nemico. Centinaia e 
cent inar dr morir hanno ovulo i nazi­
fcscrstr in operazio ni di guerra che 
hanno imp·· gnoto forze ammontonti o 
parecchie drv1sroni e carri e cann oni 
in notevole quant1tà. 

Dun que, sui monti si è lottato, si è 
resistito, oncora uno volta il p1a"no del­
lo d1struzrune del movimento portigiono 
è stato sventato Mo non basta resi­
srere non basta difendei si: i Portigiani 
vogliono contrnuore l'offen.;rvo,_ vo­
glrono roppresentore in qÙesle ore 
estreme delle grondi decisioni, una par­
te otlivo, sempre p1u ottivl!l. E' per que­
sto che oi r{)s .re lamenti fascisti e te­
deschi che vo nebbero spingerli su per 
i monti in posizioni lon1one dol le vie 
del troff co militare e dai centri deci­
sivi, i Partigiani mpondono diffonden­
dosi nelle pionure, ollargondo ogni 
giorno il loro raggio di ozione. 

l Port igionl giungono co11 le loro 
unità d1 monovro fin ne le cittò, insi ­
diono rl lioffico nello per feria stesso 
dei grondi centri, essi prendono le mi­
su re logistiche ed organizz<"tive ne­
cessarir: per oppoggiore lo d o rzo po­
polare per l'insurrezione nelle città. 
l'ottività delle Brigote S.A.P. è ormoi 
strettomente collegato con quello delle 
formozi oni pllrtigione, già si sono 
scombioti ufficioh di collegomento, giò 
si sono presi gli. occordi necessori. 

' L'offensivo onti-portigiano è desti­
noto o fallire perchè le zone portigionrt 
non sono ormai più piccole strisci~ 

montogncse, brevi trotti di vo ll i olpme. 
Ogg1 ~uttd l'ltolro ·Occupoìll dol tedesco 
è zono partigiano, per rostreilorlo tutto 
sorebbero neccessorie più div isioni di 
quonto il nemico ne ho ollirieote die­
tro le l1neo gotico. 

Per rostrellore tutti i Partigiani, che 
sono diffusi nello pionura, che honno 
imporoto .lo tot1ico dedo guerriglio, bi­
sognerebbe inviare pattuglie dietro 
ogni cespuglio, in ognicoscino, co lon­
ne per ogni strodo di compogno, in 
ogni trotto di bosco, per ogni disteso 
d1 brughiero; bi ~ognerebbe invio re di­
visionr su per ogni vallo. 

l colpi che il nemico annuncio do 
ogni porte, come i successi dello suo 
ozione sono lo provo invece del cio­
moroso follimento delle sue offensive. 
Se in ogni provincio si combotte, se 
ogni zono già proclomoto occupoto 
dode forze nozi-fosciste è teotro dr 
operoz oni, vuoi dire che i Portigioni 
hanno v1nto: hanno ossolto ol compito 
di ir_npegnore il nemico, di rest11uirgli 
ogn1 volt~ moltiplicoti i colpi. 
. . Un rruo.vo inverno di guerro por­

l1g1ona è comincioto: nessuno disperi, 
il movimento è ,sol.dissimo, provato 
dallo lotto, restste e si rofforzo ogni 
giorno. Nessuno disperi mo nessuno 
stio neghittoso: no n basto opploudire. 
Si occorra nel e formozioni, dieci vo­
lontari sostitUISCono ogni eroico codu­
to. Si diono mezzi, si roccolgono in­
dume 1ti, medrcinoli, generi di conforto. 
Nessuno obbondon1 i frolel •i che nel 
socrificio co mba-ttono per lo Potri a. l 
Portigioni scendono ol piono nei vil­
lo ggi, nelle cittodine, fro le nostre cose 
ognuno aiuti, dio informozioni, o stoco­
li il nemico; ognuno h~ un dovere 
preciso: fore quoJco, o per chi do tutto, 
questo dovere lo assolvo l 

Battaglie nell' Ossola 
Per ottocore i Patrioti deii'Ossolo 

il Prefetto di Novoro che si ero reco~ 
to od implorore oiuto ol Quortier Ge­
nerole Tedesco, ho raccolto mig ioio 
di militi delle brigate nere, di uomini 
del lo M 1s, di porocodutisti e poichè 
no11 bastavano, regg1menti ~nteri di te­
deschi. Lo stesso Corriere delle Sera ò 
dato notizia delle operazioni, in pri­
ma pogino, rno ha dovuto confessore 
che solo per roggiungere Domodosso­
la, sito in fondo volle e troversoto do 
uno orende orteria osfaltoto, ci sono 
vu lu.ti sei giorni di durissimi combotti­
menti. Ci sono voluti i corri e i pre­
ziosi cannoni do 98 che i germonici 
usono per gli sboromenti sui fronti più 
pericol si. 

Dolio oltro porte i Patrioti scors~­
mente ormoti, senza avere ricevuto un 
oito da nessuno, con le so le munizio­
ni strappate ol nemico nel lo guerrig 'ia 
hanno doto provo di altissimo val re. 
Gli assal itori erano tre volte tonti co­
me numero e cento volte più ormoti. 
Eppure si è resistrto, solo oll'estremo 
lo schiero r ento dei Portigioni ho ce­
duto sullo rotobile e le formozioni 
sono stole ritirote sui monti che lo co-

FRONTE PARTIGIANO 

L lA 
steggiano. Dopo sei giorni di battoglie to scegliere una via più difficile 

tutte le valli lateroli e la zona ol di ma che gli permetteva di com­
là di Domodossola erano ancora pre-
sidiate dai Patrioti. piere opera utile per vincere le 

Citiamo la 85a Brigata d'Assalto prevenzioni che ci possono es­

Garibll ldi « Valgrande Mart re> che il se re ancora in certi ambienti 

s"'condo e terLo gorno, mentre il ne- nei confronli del nostro Partito e 
mico premeva su per la Cannobino, 
contrattaccava oudocemente riconqui- per portare lo parola del Partito 

stando diverse posizioni, rioccupando ovunque ci sono italiani che 
Trobaso e minacciando ln tro ed il combattono. 

tergo delle fo rze nemiche. l Fabbri si era arruolato nella 
Citiamo come esempio d; pronto 

solidarietà e dr coordinazione su vo- Divisione Piave, considerata come 

sta scala le operazioni diversive dello la formazione dove c'era mag­

?rima Division e Garibaldi c Valsesia> giore avversione per la «politico, 

che in vitatati ad agire per alleggerire e maggior d ffidenza per i co­
la pressione nazi-fascisra nell' Ossolo, 
poche ore dopo ricevuto il radiogram- munisti. Ben presto parve chiaro 

ma attaccavo con reporti di tre Briga- a chiunhue lo avvicinasse che 

te, Invorio, Borgomanero e Gozzano. ·l'avversione per la politica nelle 

A Borgomanero veniva accerchiato un fo 1mazioni partigiane era sbaglia-
presidio e o Gozzano le forze porti- , , 
giane entravano in città inniggendo ta, c e una pol rtica che unisce e 
perdite al nemico. che spinge a combat1ere, è lo 

Altre ozioni di diversione venivano politica per lo mobilitazione no­

compi ute sul Verbano e particolarmen- ziona!e per 1~ guerra liberatrice. 
te o Streso, mentre nei pressi di Bave-
no una paltuglio volanie uccideva E ben presto app~rve chiaro o 

quattro ufficioli fa scisti, fra i quali un chi non conosceva i comunisti 

Comandante delle Bri gote N ere. che attraverso la menzognero 

' Lo rioccupaz ione di Domodossola propaganda foscist~ che quel 
non solo è stola ottenuto di prezzo 
di centinoia e centinaio di morti e fe- comunista era un patriota dovve-

riti per i nozi -rasc :sti, mo ho significoto ro, che l'~more e la fedeltà ver­

l' ìmplego per alcune settimane di uo- so il suo Parlilo, rafforzavano il 

mini e di mezzi che sarebbero stati suo amore per la Patria, il suo 

preziosissmi oltrove in un momento spirito di dedizione e di s•crt·-
nel quale gli Alleli battono ovunque v 

le truppe tedeschi. Lo sforzo fotto dol ficio. 
nemico sta o d1mostrore, se ce ne fos- Fabbri p~rlava e facevo pro­

se bisogno, il pericu lo che le ozioni pogonda, Fabbri non nascondeva 

port igia ne presentono per l'occuponte o nessuno di essere un comuni­
e dicono chioromer.J te quonto gronde 
sio il contributo pop lore nel più gran- sia e ogni giorno compiva un'o­

de quodro dello guerro che i popoli pera prezioso di afrf ate/lamento, 

l1beri comboitono contro il naz fsmo. illuminavo gli incr,..duli, raccoglie-
Oro i Pofrioti si sono ritiroti un .,.. ) 

trotto PIÙ su, portondo con sè le or- va intorno a se quelli che più 

mi, portondo viveri ed equipoggiomenti compredevano . 
stroppoti ol nemico e presi negli am· Ma sopralutto Fabbri sapevo 

mossi e nei magazzini foscisti. Ma non che lo propagodo migliore per 

si sono ritirati perchè temono il com- lo politica di . unione nozion•le e 
bottimento; lo dice il fotto che ess. v 

honno spinto uno porte delle loro for- di az ione contro i tedeschi ed i 

ze ol di là dello schieromento nemico: traditòri si può fare facendo il 

sulle due sponde del Logo Mogg 1ore .e propr;o dovere nello lotlo. E il 
nerlo pion uro, per portore l'ottocco lò d f 
dove il nemico più si credo ol sicuro. proprio overe ece fino oll'ulti -

Un mese di libertà neii'Ossolo ho mo e lo sua morte do Eroe ne 
seminato nuovo odio per l'rnvasore ed è la testimonianza. 
i tradi tori, ho rodicoto l'omore per lo A questo compagno caduto 
liberlò, il sentimento dello necessitò b d 
dello democrazia. Oggi nelle volli, che com atten o o fianco di liberali, 

fin doi lontani giorni del settembre dt cattolici, di democratici o que­

scorso honno visto gli ltolioni in ormi, sto compagno che ha dimostrato 

lo guerro l berotrice continuo. Il nemi- con le:, v1ta e con la morte che i 
co non ho vinto, c'è un fronte neii'Os-
solo, un fronte che non sarò spezzoto. comunisti sonno essere dapper­

tutto i primi dove si lotta per lo 

Per. l'Italia, per l'unità 
nazionale 

In combattimento presso Can­

nobio è caduto da valoroso il 

compagno Fabbri. Un comunista 

che ho fatto 14 anni fra galera e 
confino e che aveva selto il suo 

posto di combaltimento nelle pri­

me file, fra i Parligiani. 
Comunista avrebbe potuto 

trovare nelle Briga te G ariboldi 

molti amici, molti compagni; in 

un ambiente d o ve i comunisti 

hanno già dato mille prove del 

proprio valore e delle proprie 

capacità avrebbe trovato un'ac­

cogl enza caloroso. Aveva volu-

' libertà, va il nostro saluto com­

mosso. Il suo esempio come l'a­

zione di cenlinoio e ,migliaio di 

altri compagni militano in tutte le 

formazioni partigiane indicano od 

ognuno che noi dobbiamo rea­

lizzare sempre 'e dappertutto quel­

la politica di unione di tutte le 

forze nazionali e democratiche 

che è condizione indispensobile 
della viltoria . 

E dica il suo saciftcio, come 

fo disse la sua vita a quanti lo 

conobpero, dica la suo morte a 

tutti coloro che amono la Patria 

che i comun1sti sono gli amici 

e gli alleati di quant1 mettono 

l'llalia e la libertà al di so pra di 

di ogni meschino particolarismo. 

Democrazia nuova nelle Langhe liberate 
Elezioni o X nelle Longhe ... A rot­

ta di collo, in macchino, col Delegolo 
civile dello 48 o Brigata d'Assolto Go· 
ribo di «Di Nonni), con un membro 
dello Gittnto Popolore Comunale del a 
vicino Y e co l Commissorio Polit ico 
del Distoccomento cSquorol iJ. 

Non è focile entr~~re nelle Langhe 
e ormai lo sonno tedeschi e foscisti. 
Posti di blocco, tutto un sistemotico 
baluardo di interruzioni stradali. Nello 
11osto zono, liberato dall'ero ismo dei 
gloriosi combatten ti dello VI Divisione 
d'Assolto Goriboldi, l'ottento vigilanza 
dei Comondonti e Commissari Politici, 
lo colloboroztbne fottivo di tutto un 
popolo che rinosce olio vito libero si 
monifesto od ogni posso Spiro catt'ivo 
orio elle Longhe per. i provocotori e 
per le sp1e fosciste dello quinto colon­
no. Mo per un invioto dello stampo 
libero, per un inviato dell'cUnitò,, del 

/ 

giornale che per ventun'anni non ho 
moi losciato il suo posto di bottoglio 
nella lotto di liberozione, tutte le porte 
sono operte. E siamo orrivoti nelle 
Langhe ... 

Siamo orrivoti nelle Longhe, e ob· 
biomo sentito p ~~rlore delle elezioni di 
X. Un po' in ritardo, X. Nello vicino 
Monforte, in molti oltri paesi circo­
stonri, lo popolozione ho giè procedu· 
to olio libera elezione delle Giunte 
Popolari. E giò gli eletti del popolo si 
sono messi oll'opero, o sonore le pie­
ghe dell'occupazione e delle devosta­
zioni no zHosciste, o mobilitore tutte le 
forze per lo con tinuozione dello lotta. 

Mo benedetto il ritordo di X, che 
ha otteso fino od oggi o eleggere la 
suo Giunto . Ci sorò onch'io o vedere, 
questo volto l Ed in tonto mi roccontono 
delle ele:zioni svoltesi due giorni pri· 
mo o 

/ 
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cM'oveveno porloto di certe pre­
venzioni del Porroco del luogo con­
tro i Geriboldini e contro l'elezione 
delle G1unta - mi dice il Delegato ci­
vile del o 48 o Br goto. - Giunto •n pa­
eze feccia co nto di 1gnorare comple­
temen e le sue p1 even zioni e gli spie­
go i motivi che hanno determinato lo 
nostro decisione. Debbo qire che, op­
peno ebbe modo di vederci da vicino, 
tutti i malintesi furo no dissi pat i. Dopo 
un'amichevole discussione, egli stesso 
domandò, anzi, di partecipare alla riu­
nione elettorale, ciò che io accettai 
con entusiasmo. Il parroco, anzi, si di­
chiarò pJonlo a ritardare l'inizio della 
Messa, per mettere lo popolazione in 
grado di svolgere con tranquillità i 
lavori eletlorioli. 

Scioperi politici e lotte economiche-Vita di ·Partito 

<Ci riunimmo nel rilrovo del pae­
se, ed il parroco stesso ci presentò al 
pubblico, spiegando gli scopi dello 
riunione. lns1stè particolarmente s.ul do­
vere degl i eletti, che debbono accetta­
re lo car ica a n che se questa comporla 
più oneri e responsabilità che onori. 

Sciopero politico a Torino 
Cont inuo feroce lo loite tro il ter­

rore fasc ista e lo classe operaia decise 
a difendere 1 nostri migliori operai da i 
massac' i. · 

Altri nove Patrioti sono stati fuci­
lati i l 14 ot tobre a Torino, e tra essi 
due capi amati del proletariato tor ine­
se, Gordoncin1 e Casana; erano que­
sti il Comandante della D1visìone e il 
Capo della polizie partig ian a dello 
Volle dì Lanzo. 

. L'enorme indignazione per le luci­
lez ion i è esplosa in uno sciopero di 
protesto nelle principali fabbriche. 
Mancano ancora particolari: hanno 
scioperato la Grandi Mo•ori, le Ferrie­
re, la Mirafiori, il Lingotto, lo Saviglia­
no, la Riv, ecc. In diverse di queste 
fabbriche i compagni hanno tenu'to -
seguendo l'esempio del comizio del 
28 settembre alla M irofiori - dei gran-

A mia volto - prosegue il Delega - diosi comizi. 
to civile della Brigata Garibaldi · trae- Questo sciopero, realizzato la 
cio a grandi linee un quadro del di- mattina stesso del massacro, è una 
sastro morale e materiale in cui oi ha nuova prova dell'alta atmos fera insur­
gettoto il fascismo; rilevo lo mancanza rezio na le del proletariato tor~nese, è 
di un ergono di amministrazione lego- una prova dello sua capacità organiz­
le in Z, e la necessità ch'esso vi sio, zotiva e 'del profondo sentimento no­
giacc~è non _vogl iamo cede're nell'a - 11:ionale, che ne fa il migliore interprete 
nerch1a; faccio ~ resente che nc;>~•nato del po polo tutto. 
la G1un ta , non e detto che tutt1 1 pro- . 
blemi siano risolti, perchè la Giunto 
non possiede la becchetta magica, ed 
i problem i do risolvere sono gravi; e, 
dopo over assicurato che tra i Gari­
bol1ini e lo pop<Uioz ione si curerà la 
più fettivo col 'oborozione, invito l'as­
semb ~ ea o nominorsi un presidente ed 
e pro~edere oll'elezione. -

Partigiani e ·operai 
Gli operai delle officine Monceni­

sio di Condove avevano invano richie­
sto un anticipo di 3 000 li're; oll'otteg­
giomento negativo dello direzione essi 
risposero con lo sciopero, il quale pe­
rò; ·non riusciva o smuovere i podroni 

Si comincierono o proporre i cotl- collaborazionisti. Di (tonte olio difficile 
didoti. Tutti furono d'occordo nel com- situazione il C. d'A. delle ofiicine 
porre lo Giunto di sette roppresento'lti: M oncenisio dec'se di rivolgersi ol Co­
due reppresentonti dei piccoli proprie- mando dello 3.a Divìsione Garibaldi 
tdri, uno doi commercianti, uno dei «Piemonte,; .l intervento del Comando 
broccionti, uno degli artigiani e operai r~uscì o ·persuade/e lo direzione che 
uno dei partigiani, uno ·degli sfollati. non osò più continuare nel suo o tteg­
Si procedette olle votaz ione e lo giamento provocatòre. Grandissimo fu 
Giunto entrò subito in funz ione. l'entusiasmo che i Patrioti hanno susci~ 

loto in tutto la mosso operaio ed im-
' J co mancavo 0 mezzogiorno - piegatizio . E ne llo lettera ol Comando 

prosegue orçoro il Delegato civile - dello Divisione, le maestranze operaie 
quando finimmo i lavori o Z. Subito e gli impiegati dichiaravano di over 
ci recammo o- X. Lo gente uscivo dalle cepito che 4:i Goriboldini comprendono 
Messe. Anche qui prime visitai il por- così bene 'i nostri bisogni perchè sono 
roco, che mi ricevette in Secrestio an-
coro vestito dei perementi secri. E on- i nostri fratelli, i nostri compegni di 
che qui il perroco ci essicurò della . lavoro, p,erchè i motivi delle nostro 
suo collaborozione. All'uscito de lle lotto sono gli stessi nni de:Jo lotta por-
eh . t · 1 · 1 1 tigiona, liberozione dolio streniero ne-leso, rove1 re suore, spoven o e per 
l'assembramento. · Chiedeveno onsjose zisto e dal governo dei traditori,. 
di che si trottosse. Presi lo spunto do 
questo, e giocchè lo popolazione si 

' ero giò riunito, porloi delle necessità 
di un'ordine e di uno cosciente disci-

S4lB OT ATE LA 
PRODUZ:ONE TEDESCA 

Mettete cenere di carbone 

nelle caldaie; l'iniettore si 

otturerà e la· caldai~ sarà 

fuori uso. Bilanci~te tra-

Contro i licenziamenti, 

contro i padr~ni collaborazionisti 
Gli ope1oi dell.-:! Brow-Bovere di 

Sovono sono sceSI in lotto contro lo 
direz1one collaborozionis to che tenta ­
vo con uno serie di licenziamenti in 
mosso di costringerli e scegliere tro lo 
feme ·e lo deportazione. Uno commis­
sione di- operai ed impiegati ottenevo 
l'essicurezione dello sospensione dei 
licenziomenti. Me dopo poco tempo, i 

MAURO SCOCCIMARRO 

• 1n tutta • 
IG occupata 

interno fascista cercavano di far ri­
prendere il lavo ro e segnalavano al 
capo officina' noto aguzzino. i capi 
dell'agita zion e. Ma gli operai tennero 
duro e, continuando lo scio pero il 
giorno seguente, riuscivano a farsi 
ricevere dolio direzione che pagava 
prontamente il prestito richiesto. 

Continua la lotta per gli anticipi 
Allo Gossogeno di Alpignono (To­

rin o), dopo tre giorni di sèiopero, gli 
pperoi honno ottenulo un premio che 
va do L. 1.200 o L, 3.000 secondo le 
condizioni di famiglia, 300 lire al mese 
di car0vito, l 00 lire per lo mancan za 
dello ipaccio, 8 lire al giorno per lo 
mancanza della mensa; inoltre si è 
ottenuto il paQamento delle giornate 
di sc iopero. 

MOBILITAZIONE POPOLARE 
~~ 

Alcuni compagni hanno posto lo erdore di combattenti, troveranno sem­
domanda : olle S. A. P. debbono . fore pre qualche oro do imp1egare quali 
parte tutU i comunisti? E se si, come membri attivi delle S. A. P. 
possono i compagni che lavorano in 

fabbrie>a o che hanno oltri compiti di 
partito do svolgere portecipore olle a­
zioni delle S. A. P.? 

Giò abbiamo ripetutamente trattato 
del problemo dell'insurrezione nazio­

nale, quale compito principale di ogni 

Nè s1 pensi che le S.A.P. dovren 
no entrare 1n azione solo all'ore X, 
solo nel momento in cui 1 tedesch~ s1 
«ri tireranno», solo per 1mpedire lo di­

struzione tle!'le macch ine e dell~ clltò, 

nel momento decisivo. 

· 'L' insurrezione lo si attuo con l'o-
compogno, di ogni potrioto. 

zione di ogni giorno. Non c'è per noi 

Lo costituzione ed il moltiplicarsi un'ore X. L'oro x appartiene all'molo­
delle S.A.P. non è altro coso che la 

dell'ottesismo: E' ogni gi rno che si de· 
realizzazione dello MOBILITAZIONE 

ve lottare por i~edire la distruzione 
POPOLARE ai, fini dello scotenomento dell~ nostre moc~h ; ne, delle nostre 
dell'insurrez ione nazionale. Le S. A. P. 

padro ni passavano ancora all'attacco 
confermondo i licenziamenti preceden­
temente ritirati e preparando una nuo­
va lista·. Il C. d'A., appoggiato dal C. 
L N. dell'officina, invitava le maestranze 
alla lotto. Il 22 settembr~ ie maestran­
ze sospendevano il lavoro !i si riuni­
vano sul piazzete aspettando il ritorno 
della' commissione recatosi a conferire 
col direttore centrale, alloro g1unto 
d111lla sede centrale di Milano. Appren ­
dendo. che la risposto ero negativo, gl i 
ope1ai riescono, con deciso ezione, od 
indurre il direttore a presentarsi di 
fronte alla maestranza. Egli .affermavo 
di non poter revocare i licenziomenti 
senza l'autorizzazione dei tedeschi; gli 
operai esigevano allora che egli tel e­
fonasse immediatamente oi tedeschi 
che accordavano subito la revoca dei 
licen ziamenti. Così con uno energica 
dimostrazione i lavoratori dello Brown 
Baveri spezzavano la resistenza dei 
collaboratori. Alla_ Philips di .. Torino gl i _ ope~oi costituiscono le unitò territoriali dei 

f1 onno ottenuto un 1ndenn1tà d1 l~re 
3.500 per i cepi famiglia ed un carovi- .Patrioti. La leva -in massa, lo mobilita-

cose, .delle nostre città, per la salvezze 
degli italiani. Le fabbrìche non si di­

fendon o restando pa ssi vamente all'in­

terno delle officine in atteso che ven­
gono attaccate dei nazi-fascisti. Le 
macchine e gli operai si dif~ndono 
con l'azione di ogni giorno, dentro e 
soprotutto fuori dalle offic ine. 

Coi fascisti non si tratta to di L. 350 al mese. zione generale di tutte le forze popo-

Gli operai delle officina di Riva 
avevano chiesto che l'insufficiente pre­
stito di L. 500 loro accordato, veni sse 
elevato a L. 2000. La direzione si rifiu­
tava di trattare con la delegazione o ­
peraia perchè dicevano di riconoscere 
soltanto i repubb lichini, ma gli operai 
ris'pondevono, il 2 settembre, con lo 
sciopero che iniziatosi elle ore 8 si 
protraeva per tutta lo giornata , l soliti 
vig l iacchi della cosiddetta commissione 

Rivendicozioni dello stesso tipo lari, noR solo è oggi possibile, me è 
sono state soddisfatte alla Monifatturo necessaria, se noi vogliemo effettiva­
Boneschi , alle Ferriere Fiot ed ei dina-
milifici d1 Buttigliera !Torino) e olia mente occellerare le sconfitto .dei nozi-
Simca di Condove. fascisti, ed impedire lo distruzione 

Così, di fronte olio fermezzQ degli 
operai ston.no cadendo nel ridicolo le 
disposizion i dPI cosiddet'to c0mm isserio 
del lavoro Morchiandi: noi ebbiomo 
bisògno di anticipi e gli enticipi li 
avremo. 

DOMANDE E RISPOSTE 

PERCHE' DOBBIAM·o ESSERE · MARXISTI ? 

delle nostre città, la deportazione e lo 
L'a z ione delle S.A.P. che va da lle morte di decine di migliaia di italiani. 

d istru zione e dai lanci della nostro 
E' concepibile uno MGBIUT AZ IO- stampa, ella semina dei chiodi per le 

NE GENERALE, une mobilitazione po- strade, al sabotaggio dello produzio ne 
po lare che non mobiliti primo di tutti 

bellica, nazi-fascista, dalla raccolte di 
i comunisti? No, so rebbe assoluJa-

tu tte le informazioni util i alla condotto 
mente inconcepibile. 

della guerra per lo cacciato d~ll ' inve -
l comunisti devono considerarsi sore, al disarmo dei fascisti e tedesch i 

dunq~e tutti. mobilitati e debbono oc- isolati, all'attacco dei posti di bl occo 
cupa re un posto d'evanguasdio nelle e dei presidi tedeschi e fa scisti, è ezio-

A nessuno verrebbe in mente di Questo significo, ed esempio, che file delle S. A. P. Le Squadre d'Azione ne effettiva che occorre od indebo lire 
avventurarsi nell'oceano tempestoso certi grossi po o o~eri d_ell'indus_trio~ e ~Patriottico non devon~ essere composte il nemico e quindi a difendere le no-
senze l'aiuto di uno bussolo. Sul gran- dell~ ~nonze, . certi . ,figun politiCI, cne..+solo do comun isti devono raggruppare h d 1 

de more della società contemporaneo ogg1 s1 sbracc1ono 1n calorose . seppur•. . . . . ' . . stre m ace i ne, i nostri pro o t ti, . e no-
sconvolta de profondi contrasti socio- tordive dichiarazioni di patriottismo ' potnot1 d1 ogn1 corrente pol1t1Ca e slre città ed i loro abitanti dalla rovi­
li e politici, non ci si può orientare in entifascisto e ontitedesco, dobbiomo religiose, ma tutti i comunist i debbono no e dalla morte.-
moniera giusto senza la guido dello giudicarli non secondo quello che di ­
teoria e dello pratica del morxismo. Il chiarono e proclomono, mo secondo sentire il dovere di essere gli elementi Da qualche giorno si sono inizi o­

te retate in grande stile per le vie 
Me come si fa o svolgere la re- dello città di cittadini di ogni età che 

mo rxismo è lo bussole prezioso che i quello che essi fenno, collaoorondo tre i più attivi delle S. A. P. 
·grondi maestri del comuf)ismo scienti don i tedeschi, porlondo di «treghue», 
fico honno elaborato e perfezioneto, tentando sin·o all'ultimo di pugnalare 
sulla base delle più generali conquiste elle spalle l'insurrezione nezionole di 
delle scienze contemporanee e dell'e- tutto il popolo. Gli interessi di elesse 
sperienze del movimento op~roio (nter. che essi rappresentano sono quelli 
nozional'e. · delle coste plutocrotiche, che hanno 

Nello grende Unione Sovietico, il col fascismo Usurpeto il potere del 
morxismo celebro in questi giorni J'on- popolo e che ancoro tentano di sobo­
niversario dello suo storice vittoria · tore l'insurrezione nozionele, per poter 
dell'ottobre 1917. Alla classe operoio -ço Ìi tinuo re od escludere il popolo 

stonte attività di partito, l'attività poli- vengono prelevati e deportat'i 1n Ger­
tico ve[o e proprio? Qu~sto domenda man ie od al lavoro fo rzato in Italia 
non he ragione di essere, , non solo sotiCil i bombardamenti. Centinaia di 
perèhè non vi può essere pol itica patrioti vengono arrestati per essere 
senza azione, me onche perchè le tra ttenuti come ostaggi perchè il ne­
S.A.P. non 'so no delle otiività port1gio- mico v'uole ga rant irs i uno possib1fltà. d1 
ne lo cui ~ttivitò di ogni giorno è la salvezza ol momento della resa de1 

oi popoli del mondo intero, I'Uniont!! dallo solu zio ne dei suoi problemi vitali . 
Sovietico addita l'esempio di uno lotte Il morxismo ci insegno, in secondo 
conseg uente per le democraz ia di un luogo, 1che il' classe operaio, per do re guem1. •con ti. 
tipo superiore, proletaria; ho mostreto il suo più efficace contributo alle 
e mostre di che sio copoce, nelle ope- guerra di liberazione nazionale ed ol- Tutti i patrioti, ·i membri dello 
re pocifiche delle costruzione socia liste, l'opero di ricostru zione, non può e S.A.P., i coministi prima di tuili non 
come in quella delle guerra di libere- non deve rinunciare olia suo orgeni z- Gl"l obbl"ett•lvl· fondamentali. devono assistere passivamente o que-zione nozionele, un popolo intiero, zoz ione e olio suo lo tto di· classe indi-
illuminato dolio dottrine ormoto dolio pendente, mo deve onzi svilupperlo e ste menovre del nemico. Si deve im -
protica del morx ,smo. rafforzo rio. Perchè questo ?rgonizzo- del momento ' sono: la li- pedire o i nazi-fescisti di bloccare le 

pani o 

m leggera 

torni mettendoli 

pendenza; 

jl morxismo è lo dottrina d'ovon- zione e queste lotta di classe non son te- strade, di dedortore ed arreslore. 
guordio del lo classe opereie . Ogni o- solo, in uno societò di elessi, l'unice berazione dal ddminio 

Mauro Scocci~ar'ro è il vice- peroio ritrova e riconosce nel merxi- garanzie di difeso degli interessi imme- E' necessario che in ogni settore 
segretario generale del nostro partito. smo la SUA esperienza, Je SUE aspi- ~(oli dell.-:! classe operaio e delle mos- d · 1 d. t • \ d 1 

un Ed Ceto ll l d . G . d ' h l f esco e a IS ruzlone e ,·n ogni' zona della .cl'lta' A cu ra dello u a 0 scuo 0 1 · ramscl e l razioni, i SUOI ideo li, eloboreti e per- se popolari, me so no o ne e o orze u 

Togliatti, fu con essi tra i primi diri.' fezionoti sullo base di uno più gene- pro puiSIVIl più potente ed efficace dello f • Il l ' • S.A.P. si formin o delle squadre di sor-
piccolo spessore sotto la 

base della macchina cause­

rà vibrazioni. 

genti del ~nostro partito. role esperienza e di une scienza nuo- lotte di liberazione nazionale e del asclsmo. Da a rea izzaZIO-
F t · · · d 11 veglianza con il compito di v1g i lare ece pare, gwvamss1mo, e a vo. Nel labirinto dei partiti e dei pro- rinnovamento democratico, cond izione • 

redaz ione dell' «Ordine Nuovo». grommi politici, nei contrasti pol i tici e- essenziale dello ricostru zi on~ del Paese. d1 ques~i obbiettivi dipende ·per le strade, di dare l'allarme e di 
Condusse con Gramsci e con To- · 1 ·1 Q · ·n h b' soc1a i, 1 marxismo ci insegno o rico. uesto Slg nii'Ce c e non 1sogne interven ire, armi alla meno, non ap -

gliatti la lotta per la bolsevizzazione 1 ·r · d' · d tt Ili h · b 1 1 l • d" t tt" 1· Jt • d l t .t 1. 1. . . d 1 nascere a mon1 estaz1one 1 concreti or re o e que c e, 1n ljOna o a so UZIOne . 1 u 1 g 1 a n peno s,· abb,·a ,. 1 tentat•'vo di. rAstrello-e per 1 0 e per e lmmazwne e e reali interessi dellé varie clossi in mela fede, predicono ag li operai lo · v 

bordighismo e dell'opportunismo dal cui Jo società contemporaneo è di;isa. rinuncie _allo lo~to di classe, come fa ~ problemi della vita nazione mento, di blocchi di quartieri e strade 
nostrDo P1 artito. · Non VI è o,spetto economico, politico, cevono ' fesc•sll; e nemmen0 ° quelli o di orrElsto di. elementi antifascisti da 

plino. Dissi che l'unione è necessario 0 1922 e sino al momento del culturale, religioso della vito sociale che pretendono che lo loro corrente l l 
perchè le guerra nnisce presto e per- suo arresto fu membro della direzione che di questo divisione e lotto di clos- politico è col di sopro delle classi) . Il na e in genera e e della parte dei tedeschi e dei repubbli chini. 
chè i nostri cori lonteni possono ritro- del nostro partito e del Comitato Ese- se non sia il rinesso diretto 0 indiretto. rna rxismo ci insegne che, in una so- Ogni patriota minacciato di arre -
versi con le loro f.-:!miglie. E poichè il cutivo dell'Internazionale Comunista. E QUH CHE E' ESSENZIALE, APPUNTO cietà di classi, non vi può ess.ere poii- classe operai~ in particolare sto deve opporsi con la violenza ri-
desiderio di ritrovarmi con lo mia fa- Nel novembre del 1926, nei pri-' NEL MARXISMO, E' LA TEORIA E LA tico che non sio politico di closse; e 
miglie, che so ésposta ai bombarde- mi giorni del'le leggi eccezionali ven- PRATICA DELLA LOTTA DI CLASSE come ogni oltra classe, anche quelle Mauro Scoccimarro chiamando l'attenzione della folla ed 
menti ed alla fame, è assai vivo in me ne arrestato e, con Antonio Gramsci INDIPENDENTE DEL PROLETARIATO: operaia, mentre olia testa di tutto il incitandola ad aiutarlo o sfuggire olia 
credo di ·over parlato con calore' ed altri membri del Comitato Centra- perchè, in uno società di clossi, solo popola e con tutto il popolo combatte 
giocchè le commozione dei presenti le del partito, venne condannato 0 la sua lotta di classe indipendente può lo guerra di liberazione' nazionale, 
ero chiera. 2ft anni di carcere. assicurare al la classe operaie, collo non cessa per questo di svo_lgere lo 

Scontò oltre 11 anni di galera, di difesa dei suoi interessi immedi'at1·, le SUA pol i tico, che è la polit1ca dello P orecchi però dissero che non era · t d· · Il' 'd cu1 re 1 segregaziOne ne crn o re- condizioni per · l'e~icace eserc1·z1·0 del- classe d'avanguardia nella lotta di li -possibile procedere alle elezl·on,· ,·1 1 · d ' S S f · d ' f · 11 
c usono 1 . te ano, e seJ. 1 con mo. lo sua missione _d'avanguardia di tutti berazione nazionale, politica, sociale. 

giorno stesso, perchè quelli della fre- Fu per 17 anni prigioniero del fascismo. gli oppressi, per la creezione .di una so- 11 marxismo ci insegno, in terzo zioni più lontane non erano avvisati. L f t t d' b t 
• ·· a sua or e empra 1 com a- cietà nuovo senza sfruttaJi nè sfruttatori. luogo_, che la classe op_eroia_no_ n può_ e così sono state rimandate a oggi,. t t d ' t · d ' d ' · 

.en e e l eonco, l uomo l penslero Ma il marxismo, . lo dottr ina della ~ ssolve_re la 7ua stanco ~ISSIOne di 
Ed eccoci o X. Quel che subit~ e di azione resistette aila lunga e classe operaia, della cla sse d'avan- li berazione sOCiale se non . e . capoc~ 

m,i co_lpisce, sono dei grandi manifest1· durà drigionia. Mai per un sol giorno d' d Il d1 realizzare attorno a se 1n ogn1 rimase inattivo. Durante i 17 anni di guor la e 0 società contemporanee, . . ' . murol1, o firmo del « Fronte della Gio- non è nè può essere solo patrimonio d~!a, S1~ua z1o ne, co~ l~ forzi':! del1e sua 

catturo. Ciò servirà a disorientare l'ov -

versario, o far accorrere le squadre di Le S A.P. sono lo milizia territorie-
. 1 so rveglian za, a fare Intervenire i più le che ne.lle città e nei villaggi inqua-

animosi della popolazione. dro i patrioti, i quali non abbandono-
no le loro normali occupazioni e du - Gli italiani non devono più lascior­
rante lo giornata sono per la maggior si arrestare in masso nelle strade, nel­

parte occupati nelle fabbriche, nei le case o nelle officine, non devono 
cantieri, nei neg'ozi nelle scuole, ecc. lascia rsi deportare. 

ventu ,, dei « G ruppi di Difesa della prigionia, unica sua preoccupazione del proletariato: la dottrina della clas- unita, l alleanza.~ l unione di tutte le 
Donna, e del Movimento del Coltoli- era il partilo. Tutto le sue energie le se d'avonguard•'o d'i tutta l'uman,·ta'· forze de_mo_cratlche e progreSSISie.. l . R' Il t d. d 11 f u u sette o dtto ore a g1orno. 1mengono senza timore specialmente le donne, ci comunisti. Sono queste le organi z- consacrava a o su w e a a orma- progressiva, quella che o tu.tta l'umani- Questo ,s•gn•n~o eh~ to classe. operai~ 

.Mo al lavoro ognuno è occupato solo Lo popolazione deve intervenire 

zozioni che opp.-:!iono più ottive e po- zione dei quadri di partito. Migliaia là progressivo addita le tappe e le non ~uo rest ~•.ngers~ nelle. ?•feso de1 sempre parecchie ore libere per dedi - per impediire gli arresti addossandosi 
polari della zono. In lutti i poesi libe- e migliaia di compagni conobbero nei svolte, la via e le mete del suo faticoso propn mteressl portl~olonstlc.', mo deve core oli' azione Sopisto. in massa o i pol iziotti, oi «muti n i , , ed 
ret,i, il Fronte dello Gioventù ho tenuto lunghi anni di confino e di carcere cammino. E' così che anche o l nostro p_rendere lo sue poSIZione, d avanguar-
coml·z· · ~ 11 t' · · d Mauro Scocc1'marro e lo ebbero per d 1 f d 1 L* copoc1'ta' di' un comun1'sto, d1· un ai tedeschi, disarmandoli, attaccandoli. 1 essa1 o 11 o a 1; g1ovon• stu enti popolo, oggi impegnato in unQ dure 1a _con ro ogn•. orme . oppress o~e u 

e gi?veni op~roi del Fronte della gio- maestro ed educatore. battaglia per la libertà e l'indipenden- n~·z1ona!e, P?lll•_co, razz1~le, _soc•a!e 1~ elemento d'avanguardie, ste appunto Le S.A.P. devono essere attive nell'op -
ventu hanno In molte Giunte funzioni ·· Intransigente contro l'opportunismo za nozionele, per la ricostruzione del- difesa _di tutti gli oppressi, di tutti . gl• 
tecniche e politiche importanti. di destro e di sinistra, ardente e con- l'Italia, il morxismo addita lo vio delle s(ruttal• .. E~ ~ anche ~er questo. ch_e la 

vinto sostenitore senza risèrve del lotta e della vittorie v1e dell un1ta proletana e dell un1one 
E le donne l Chi dice che le don. marxismo e del leninismo, animato da · del popolo nello lotto dì liberozione 

ne di campeqne non si interessano di solida fede nell'Unione Sovietica e Coso c'insegno oggi il morxismo nazio nale, che oggi il nostro partito 
P?l.i tice,_ d~ve ~en i re ~ X. Il delegato nel suo grande condottiero Stalin, per lo nostro lotta ottuole e concreta? addito alle masse, è lo vio dello classe 
Civile m1 d1ce, d altronde che in tutti i sorretto da una fiducia illimitata nella . Dopo vent'enni di oppressione fo- operaie, è lo vio del merxismo. 
peesi lo partecipezione delle donne classe operaia e nella sua avanguar· sc1ste, non pochi italiani sono discri- . 
olio nostro v ite politice democrotice è dia, non ebbe mai un solo momento minati di fronte oi problemi di una vi­
porticolermente ettivo. Bisognevo ve- di debolezza, di scoroggiamento, di ta polit1co libero, di fronte ello varietà 
derle ello riurione elettorale di X... indecisione. Nei lunghi anni di segre- delle posizioni e dei pertiti. 

V . . gaziane dal n.ondo fu esempio e gui- Il marxismo ci insegne in primo C O N T A D 
. ero è che qu• •. . 'n queste .~uove' da a tutti i compagni. · luogo 0 riconoscere, sotto le veste N 

v1ta paesane, le polit1ce ~on è p1u. uno Appena libero, dopo 17 anni di dei programmi e delle dichiarazioni 
cos~ a.st.retta e lontana: s• perla d1 uve ·prigionia non chiese, non si concesse politiche, gli interessi reali e concreti l vostri comitati vi hanno 
e d1 VIn i, d1 Rrezzo del grono e del un solo giorno di riposo, riprese im- delle vorie classi e dei vari strati so-
pone. E qu_ol e lo donna che non si mediatamente la lotta alla testa del ciali. C'insegno 0 giudicare gli uomini dato le direttive di non 
Interesso d, queste cose? partito. i gruppi socioii, i partiti politici, non 

nel sapere unire, in ogni contingenza 

politica all'azione, nel saper unire allo 
studio lo lotte, olio propaganda l'esem­
pio. Si' può benissimo essere il diri­

gente politico di uno cellule o di un 
settore ed essere nello stesso tempo 

porsi agli erresti nelle strade, nelle case 
e nelle fabbriche, organizzando mani­

festa zioni di protesta, di lotto e di ri-
belione da parte delle maestranze e 
dei cittadini. 

Abbiamo detto e ripetiomo che il 
comendante o soldato di un distacca- compito essenziale oggi per il nostro 
mento di S. A. P. Il lavoro politico in Partito è lo mobilitazione generale 
quolsiesi orgenismo di pertito o di or- delle sue forze e delle forze popolari 
ganizzozioni di mosso, non assorbe per l' insu rrezione nazionale. Tutte le 

tutto l'attività di un compagno al pun- altre attività devono connuire a questo 
to di impedirgli di partecipare o delle scopo principale. Ecco perchè ogni · 

. Non si è f~tte. deiJe «gronde poli- Oggi è Vice-segretario generale secondo quello che essi penso no e 
t1co,, nelle eleztonl o X ... Ma ho VIsto del nostro partito ed Alto Commi~sa - dicono di sè stessi, me secondo le 
o_n popolo che,. per lo P.• imo volte, rio aggiunto all'Epurazione. La sua posizi oni e gl i interessi di elesse che 
nsolleve de_mocrot!cem~n te , con serietà volontà e la sua tempra bolsevica di essi realmente rappresentano secondo 
e c~n ~osc1enzo, 1 suo1. prob)em 1. E le combattente è sicura garanzia della l'azione concreto che essi sv~lgono in 

azioni delle S. A. P. compagno deve rispondere allo mobi· 
pagare le tasse. Pagare le Forse alcuni compegni troppo es- litozione generale, deve essere pre-

elez10n1 o X ... non le d1menhcherò.. . sua opera. d'f d' l ' 
1 ese 1 te 1 interessi. 

t: 1 1 sorbiti do altri incerichi d1 partito, po- sente nelle S. A. P., deve essere nello tasse signi11ca pro ungare a 
trenno pertec1pare od un minor numero stesso tempo un propagandiste, un or-

disperata resistenza tedesca di ezioni, ma se in ess• vi è . fede ed gonizzotore ed un combattente. 

l 


